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SENATO DELLA REPUBBLICA 

JDISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

e col Ministro del Lavoro e della . Previdenza Sociale 

(VIGORELLI) · 

TRASMESSO ALLA PRESIDENZA IL 18 SETTEMBRE 1954 

Soppressione del · servizio per i prestiti matrimoniali, 
di cui al regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542. 

ONOREVOLI SENATORI. - Gon i:l Capo primo 
del regio decreto-leg•ge 21 agosto 1937, n. 1542, 
contenente provvedim'enti per i'i111cremento de­
mografico· ·fl·ella N1àzione, furono dettate norme, 
per la · coil!ces.s:ione dei così detti « p•restiti fa­
miliari ». H d·ecreto-:legge fu · conrver:tito eon 
modifieazioni neHa ·legge 3 gennaio 1939, n. l, 
ed UJterliormente modificato .con legge 29 giu­
gno 1940, n. 876, la qua;le fra •l'alt·ro, aU'a·rti­
colo 4, mutò la diz·ione di prestiti familiari in 
« prestiti màtrirmoni•aiJi ». 

Tali prestiti furono elargtiti d'aHe Provincie 
per un ammontare minimo di Ere 1.000 ·e per 
un massimo :di Ere· 3.000 -restituibili, s·enza in­
teressi, a rate pari all'un per ·cento dell,'im­
porto erogato. E1s1Si furono a'Ssoggettati a spe-
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dali norme in reLazione aU·a data del matri­
monio, aNo stato di gravidanza deltla s:posa, al 
numero dei figli e ad altre particolari condi­
zioni, le quali davano ai ;c~oncess:iona:rli i1l di·ritto 
di ottenere un rinvio deJJl'iniz'io dell'anÌmorta­
lnento, no111chè notevoli riduzioni de~ debito 
fino :a totale abbuono della somma ricevuta. La 
loro erogazione, ali sens1i dell' artkolo l della 
legge 29 1giugno 1940, n. 876, ebbe termine il 
30 giugno 1943. 

Il loro rioupero venne affidato all'Istituto 
nazionale dell'a previdenza 1soda1·e, perchè lo 
ese:r:eitas.se in nome e per conto delle Provin­
eie, e :per ta}e servizio l' artkolo l O de'l regio . 
decreto-legge\ 21 agosto 1937, n. 1542, stabiH 
che lo Stato avrebbe corri•sposto un compenso 
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da determinarsi annualmente :con decreto in­
termini;steriale, •SU òchiesta del Consirglio . di 
amminirstrazione del'l'Istituto medesimo. 

In favore deHe .Provinclie, affinchè s:e ne avva­
lessero .. per fronteggiàre -;l'onere della conces­
sione· d'e(prestiti-; .l'IstÙtuto -nazionale della pre­
videnza sociale fu autorizzato a ·coneed:ere :r:nu­
tui estinguibili in quindici anni, a quote bime­
strali, ed i relativi interessi furono posti dana 
legge a ca:rlko deHo Stato. 

Al ~compenso di cui sopra per ·}a gestione dei 
prestiti ed al pagamento d'ergli intere•ssi sui 
muturi venne dato corso fino a tutto 'l'anno 1947. 

N e1 1948, essendo stata rilevata la eeces­
siva, progressiva onerosità del servizio, si so- -
s·pesero i pagamenti ·e vennero di~po.sti a1c·cer- . 
tamenti drca Ira fondatezza dèlle nòtevo1i . ri,.; 
chieste di ·comp·ensi che ~continuarono ad es­
sere avanzate daH'Istituto nazionale d'eHa pre­
videnza sociale anche. negli ~nn.i _1949 ~- 1950. 

Tali accertamenti e la C'i·rcos.t,anz,a che l'one­
rosità del servizio era ~stata ril'evat·a anche dana 
5-a Commissione permanente d·el Senato in sede 
di esame dei bilanoi_ del_ Tesoro; .riyelaron.o. 
l'opportunità di far eessare imrmedi,atamente 
il servizio in parola. 

L'Istituto aderì a taiJ.e dete·rminaz,ione a con-. 
dizione che ilo Stato as:sumesse a suo !Carko H 
residuo debito capitale delle Provincie per i. 
mutui ad esse ·erogati: E poichè l'entità di que­
sto residuo debito dsuitò di l~re 37.087.571, · 
apparve evidente La ~conveni'enza di re,golarlo 
in unka s.oJuzione nei confronti d~ll'Istituto 

medes,imo, anzichè eontinuare, fino al 1958, a 
pagare s:p'e's·e di una -gestione che prre!S'entava 
oneri notevolm.ente sproporzionati aH'entità dei 
mutui , e dei prestiti, nonchè ~complicazioni· bu-
rocratiehe ·e ~contabHi ·che non ·e~ra opportuno 
mantenere in vita. · 

· D'intes1a con i Ministeri déH'interno e del 
lavoro e della previdenza soda'le, fu quindi 
predisposto dal Tesoro uno schema di disegno 
di legge diretto ad abrogare le dis~posiz,ioni : 
vigenti in materia. 

Questo disegno di legge e·ra stato ·a~ppro:vato . 
dal ·· Gonsig;lio· dèi rnirii,stri , ne1i' adunanza del : 
28 · febbDaio 1953, ·ma nòn po"bettè aver corso 
per· l'jntervènJ?to · s:cioglimento deHe · Ass·emblee ; 
'légis,lative: 

' , S uòç'essivamerìte' a'kliri'e ·:Provincie, · VJenute' a 
·conoscenza 'della dispòsizioné:rcon ~cui .si lasciava 

ad es,se facoltà di provvedere direttam1ente al 
recupero dei loro erediti per i pTestiti, mos­
sero 'lagnanze eccependo di non ess1ere diSJ.JO­
ste ad assum·ere un servizio che daUa legge 
era stato attribuito aH'Istitùto nazi·onale della 
previdenza sooialre e ,che s'intendeva sop;pri~e1~e 

_ jl}: qu_anto ri'Conosciuto troppo one::roso. 
Si è dovuto prendere atto della fondatezza 

dei riUevi mossi daHe Provincie, specie di 
que'lle ~che non trarrebbero akun benefircio dalla 
disposiz1ione riguardante 1'a:ecol1lo, da parte del­
lo Stato, di quanto ancora dovuto all'Istituto 
naziona~le: deHa prev,idenza socia'le (ri'sultav,a, 
inve·ro, che 26 Provincie avevano già antici­
patamente estinto H laro debito verso l'Istituto 
mutuante) e si troverebbero cost,rett·e ad isti­
tuire quel :s-erviz.io dri recupe·ro :per i prestiti 
che la legge aveva posto a eadco deU'Istituto 
medesimo .aceoDdandog1li, ·a!ll'uopo, uno 'S'peoia•le 
cmnpenso. A· ques:t''Ul~imo proposito è, poi, da 
tener presente ·che le rate di ·:f!estituzione dei 
prestiti, 'Ìil 'C'Ui importo - c'O·me sopra a-ccen­
nato - non potev·a superare ìe lire 3.000 (ed 
in eff·etti si è ridotto·, in media, a lire 1.500.., 
2.000 lire), sono tarlmente esi,gue (un per cento 
dell'i,mporto ·erogato) che, orecorrendo solled­
tarne i'l Vle:vsamento, si andrebbe incontro ad 
una spesa magg'liore sira :pure per 1a S'emplirce 
affr~ncatura deHa ·eorrisrpondenza. 

Per queste considérazioni si :vitiene, quindi, 
oggi opportuno di proporre, ·con l'unito dis,e­
gno di Jegge, una 1soJuzione integrale del'la 
questione Jintesa a 1Ji.berrare dai ìoro impegni i 
concessionari di prestiti e po'll'endo a cadeo 
deHo Stato, oltre,ohè - ~come già previsto -
il debito deile Provincie per i mutui, anche i~ 

~credito delle Provinci'e n1!edesirrne per i pre­
stiti. 

Considerando, però, che l'a:mmort~mento dei 
mutui ·e dei prestiti, nonostante iJ'Is.tituto na­
z;io'llale d-eHa previdenza 'social'e abbia di fatto 
s'Oppresso il sezyizà.o fin dal dicembre 1952, 
ha ·continuato . ·a svolgersi, rsia. pure .. parzial­
mente, anche doipo que.lla data, ne~ n}IOVO proy­
vedimento ----"··allo scopo , di contenere l'on~re 
deU·o Stato entro i più. ·ri'stretti ·limiti . possi­
bili· ~ iviene · tolta anzi~utto la. _.ret~oattività 

· rlelle · dirs1posizioni, .già -p:rim~ con's,iderata a-1 
15 dicemb'l"e 19'52 . .. 

:Semrpre aJl •suddetto· scopo, si ti'ene anche 
~conto della eyentua'},e, rinunci~ delle. Provincie 
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al credito per i prestiti, rinuncia che, in effetti, 
è già stata manifestata da ·alcune di esse. 

Infine, vi'ene dato incarko ~all'T,stituto di cor­
rispondere alle Provincie, che ne faC'C'Ìiano r~i­

chiesta entro H termine perentorio di novanta 
giorni, 'la differenza fra H loro res1duo ~credito 
per i p·restiti ed ·il loro ,residuo debito per i 
mutui (:ciò in quanto il loro debito, come si 
è vi:sto verrà pagato dallo Stato), e l'Istituto 
1nedesimo ne otterrà H rimborso con l'aggiunta 
degli interessi ei.n:que per cento da'l giorno in 
cui avrà effettuato H :pagamento. 

L'aHetgato dis,egno di legge stahi'lisce al'l' ar­
ticolo l l'abrogazione delle an:cor vigenti nor­
lne relative :ai prestiti matrimonial'i; dispone, 
all'articolo 2, la soppressione del servizio, già 
affidato aH'Istituto nazionale· della prev,idenza 
sociale, e regola, net 1nodo ·che si è iUustrato 
sopra, ogni residua partita di dare e di avere 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È abrogato il Capo p~imo del regio decreto­
legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito c~n 
modifieazioni nella legge 3 gennaio 1939, n. l, 
ed ulteriorm·ente modi:fkato con legg,e 29 giu­
gno 1940, n. 876. 

Art. 2. 

L'Istituto nazional,e della pr1evidenza sociale 
è esonerato dalla gestione dei prestiti matr.i­
moniali. 

Le rate di estinzione dei prestiti non ancora 
versate dai beneficiari sono devolute -a loro fa­
vore. 

Le Provincie che non hanno rinunc,iato e 
non intendono 'rinunciare wl 'loro residuo cre'­
dito per i prestiti pos~sono, in base a documen­
tata richi·esta da inoltrarsi entro il termine pe­
rento~io di novanta giorni da'Ha data di en­
trata in vigore déla presente legge, ottenerne 
il pa!gamento daH'Istituto na:z;ionale della pre­
videnza sociale al netto, però, del loro resi­
duo debito per l'ammortamento dei mutui a 
suo tempo contratti -con -l'Istituto medesimo. 

Lo Stato as:sume a 1suo 'Cadeo tanto i paga­
menti effettuati daH'Istituto ai sensi e · neHa 

nei confronti dei beneficiari, delle Provincie e 
dell'Istituto. 

Con l'arbkolo 3 viene stabiilito che gli int'e­
ressi sui mutui ed il compenso per la gestione 
dei prestiti, tuttora dovuti aH'Istituto nazio­
nale deHa previdenza socia~e ~elativamente al 
periodo- dal 1948 a tutto i1 1952, saranno li­
quidati ·COn decreto del Mini,stro del tesoro 
avvalendosi dei fondi di bilancio che residuano 
sug,li stan~iamenti a suo tempo effettuati· per 
provvedere a tali pa:gam·enti. 

L' artkolo 4 indica i mezzi con cui 'Si farà 
fronte ai nuovi oneri posti a ~carico dello 
Stato, oneri ,che - riguardanti il r~siduo de­
bito delle Provincie :per i mutui e l'eventua'le 
l'oro maggior ·credito residuo per i prestiti -
sono valutati in ~com·plessive lire 100 milioni 
per tener anche conto degli intere's,si sulle 
somme da rimborsare all'I,stituto. 

mi1sura di cui al preeedente ·comma, quanto il 
residuo debito eapitale deìle Provincie per f am­
mortamento dei mutui, ·coNitspondendone al­
l'Istituto .stesso i relativi !importi, che ver­
ranno maggiorati dall' interes,s~e cinque pe·r 
cento annuo eon decorrenza ·rispettivamente 
dalla data dei pagamenti e dana data di -en­
trata in vigore d·eUa presente tlegge. 

Art. 3. 

Gli int~eressi e 11 compenso di gestione, di 
cui all'articolo 10 del regio decreto-legge 21 
agosto 1937, n. 1542, saranno liquidati a fa­
vore dell'Istituto nazionale della previdenza so­
cia;le, fino al 31 dkembre 1952, mediante de­
creto del Ministro del tesoro e ·con imputa­
z,ione ai fondi che residuano sugli stanzi·a­
menti aU'uopo :già a suo tempo effettuati a 
carico de·l bi1aneio del M'ini,stero del tesoro. 

L'onere d·erivante dall'applicazione del'l'ul­
timo com,ma del precedente artkolo 2, valutato 

· in ~l'ire 100 milioni, farà :ca!'IÌJCO al « Fondo spe­
·Ciale » di ~cui ·al capitalo 516 dello stato d:i 
previsione dél Mini1stero del te1soro :per 1' eser­
cizio fi'nanziario 1954-55. 

Il Mànis.tro dei tesoro è autorizzato ad 0P­
portare, con propri deereti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 




